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I social sono lo specchio dei tempi,                                                

la cartina di tornasole del nostro stato d’animo. 
 

 *) Salvino Paternò 

E nei post che quest’anno mi scorrono mestamente nella home, 

gli angioletti e i babbi natale si sono dati alla latitanza. Anche 

gli addobbi colorati, le lucine sfavillanti e gli ammennicoli vari, 

che negli anni passati mi aumentavano pericolosamente la 

glicemia nel sangue, paiono dissolti in un buco nero che trasuda 

astio, tristezza e rassegnazione. Nei cieli stellati, poi, non 

compare alcuna stella cometa e l’annunciazione della natività è 

stata sostituita dal rimbombo cupo dell’infausto presagio: 

“niente sarà più come prima”. E io, proprio io, che ho sempre mal 

sopportato questa festività, mi ritrovo ad avvertirne la 

mancanza, defraudato anche dal poter recitare la mia solita 

dissacrante litania: “ma che palle il Natale!”. E allora ho deciso 

di passare all’attacco! Come prima forma di lotta e resistenza non mi limiterò a tirare fuori dalla 

scatola il mini alberello già preconfezionato. Al contrario, con abnegazione e spirito di sacrificio, 

mi accingo ad addobbare il pino grigio che svetta sotto al mio balcone.  E non lo faccio perché 

convertito allo smielato e tedioso spirito natalizio, ma con algido spirito sovversivo. E’ una guerriglia 

contro la sempre più palese volontà planetaria di cambiare il mondo. Una barricata contro la 

transizione. Ma non solo!  Fedele al motto che “a natale siamo più buoni”, in un paese dove ci si urla 

addosso, si parla per slogan, si appiccicano etichette all'interlocutore e non si ha più la capacità di 

ascoltare, farò i miei sentiti auguri proprio a quelli che mi stanno di più sulle palle…di natale. E 

allora, Buon Natale a voi che predite la mia morte per essermi inoculato il siero venefico. Ma anche 

a voi che mi appellate quale untore terrorista e insurrezionalista solo perché deploro l'insensatezza 

logica e l'irragionevolezza giuridica di norme liberticide e discriminatorie. Auguri a voi che 

cavalcate le scie chimiche nanotecnologiche, ma anche a voi che mostrate con ebete orgoglio le foto 

dei vostri bambini con la siringa piantata nel braccio. Mi spingo fino al punto di fare gli auguri anche 

ai tre tragicomici virologi canterini, i quali, consci che non si può smarrire qualcosa che non si è mai 

posseduto, non palesano timore alcuno di perdere la propria credibilità. Non chiedetemi, ora, di 

fare anche gli auguri a politici e giornalisti, perché ho detto che sarò più buono, non che aspiri alla 

santità. E, infine, auguro a tutti noi di tenere sempre accesa la fiammella della logica, della 

dialettica e del senso critico.  Auspico di divenire noi la nuova variante. Una variante che ci contagi 

con la tolleranza, la riflessione e il ragionevole dubbio. Perché sospendere la capacità di ragionare, 

sia pur a causa di una guerra o di una eminente emergenza, rischia di farcela ritrovare solo quando 

avremo ormai smarrito ogni pensiero... 
 

*) Colonnello dei Carabinieri in congedo, docente di criminologia universita’ di La sapienza e Tor Vergata di Roma 

 

 

 


